Lezione PRIMA:
1 marzo 2017 - Prof  ANDREA LOLLI E TANIA TOMASI
Soggetti  a cui è applicabile la disciplina del fallimento e delle procedure concorsuali
1. Riforme che si sono susseguite nel tempo e linee ispiratrici (dal 2005 al 2010: soluzioni concordate con i creditori; ruolo più limitato del Giudice e più accentuato per i creditori; sanzioni più lievi e sostenibili per il debitore; importanza dell’azienda intesa come organizzazione da preservare, indipendentemente dalla sorte del soggetto), sino ad arrivare alla Commissione Rordorf e nuovo DDL 
2.  Legge fallimentare attuale e leggi speciali. Elenco di tutte le procedure: stato dell’arte
Legge fallimentare,  in particolare:

art. 1 lf: requisiti di fallibilità, con particolare rifeirmento ai requisiti dimensionali, come provarli; onere della prova; v. sentenze commentario Maffei

art. 147 lf: fallimento del socio occulto di società palese e di società occulta; v. articolo Fallimentarista La dichiarazione di fallimento della cd. super società di fatto e riferimento alla Corte Cost del 2014.

art. 10 lf e collegamento art. 147 v. Cassazione imprenditore occulto
3. 
A. Il soggetto potenzialmente fallibile (ma non solo, ricordare Imprenditore agricolo che può accedere al 182 bis) può accedere alle Soluzioni concordate della legge fallimentare: concordato preventivo, accordi di ristrutturazione, piano attestato. Descrizione delle 3 soluzioni concordate ponendo l’attenzione sui seguenti profili:
 - c’è ordine di priorità o criteri per scegliere l’una piuttosto che l’altra? 

- la prassi dà una sorta di vademecum?

- occorre tenere senz’altro presente il criterio dei costi (si sceglie quella che costa meno). Forse i “costi” possono essere intesi anche in senso lato, quindi collegamento con agency cost e, di conseguenza, comportamento da tenere presente è la reazione di alcuni creditori, in primis il finanziatore. 

Ruolo comunque   rilevante del finanziatore. Tema dei finanziamenti nella legge fallimentare, incentivati a più riprese.
B. Il soggetto che non rientra tra quelli fallibili ha altre opzioni. Perché? Le soluzioni del legislatore sono (o almeno sembrano) eterogenee. La motivazione va ricercata negli interessi, ulteriori e diversi, che entrano in gioco. Così, v. Il Soluzioni di superamento della crisi di cui alle leggi speciali:

- amministrazione straordinaria grandi o grandissime imprese, tutela “pubblicistica”, tutela dei lavoratori etc…, 
- liquidazione coatta amministrativa: qui per la verità può essere un’alternativa al fallimento. Criterio della priorità. Interessi sottesi.

- composizione della crisi da sovraindebitamento dedicata al piccolo ed alle categorie non fallibili “verso il basso”

- TUB: per tutela risparmio e tema della crisi della banca e nuovo quadro europeo. La banca non fallisce. Perché?

4.  Rapporti tra fallimento ed altre procedure, sempre dal punto di vista del “soggetto”.  

a) Lo stesso soggetto può accedere a più procedure. Tema dell’abuso del concordato. 
b) A seconda della natura del soggetto vediamo che per prassi si adottano alcuni comportamenti: 
esempi:

-
per società sportive – non vediamo la disciplina speciale, ma diciamo che qui ci può essere fallimento e, quindi, quali escamotage sono stati adottati dalle società di calcio per evitare le conseguenze del fallimento (creazione di società gemella che si iscrive al campionato etc…);

-
gruppo di imprese – poiché non esiste il concordato di gruppo, le società adottano escamotage quali la fusione etc…

-
ditta individuale e società di persone con fallimento in estensione inteso come tema- il socio per prassi si rimborsa i finanziamenti erogati in passato, fa movimenti di uscita dal patrimonio della società Qui: rischio revocatoria e rischio applicazione art 2467, oltre a profili penali.
Collegamento con la parte successiva tema dell’ESDEBITAZIONE.
La disciplina applicabile ai soggetti esenti
Quadro normativo e definitorio (soggetti e indebitamento). I tre strumenti: accordo, piano, liquidazione

